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nelle giornate formative, come recita il titolo, abbiamo parlato di
Welfare culturale
prescrizione sociale 
entrambi in un ottica di lavoro con la comunità

Sul welfare culturale ci sono evidenze scientifiche che

ormai non devono convincere oltre.

La dimensione culturale è ampiamente certificata per la sua
capacità di contribuire al benessere.
Analisi longitudinali e trasversali confermano e

approfondiscono l’efficacia.

La prescrizione sociale dal 2022 è diventata

raccomandazione ufficiale di OMS e da quel momento si

stanno sviluppando processi a livelli europeo, nazionale,

regionale.  E poi esperienze e cantieri territoriali.



e inoltre...

....per chi arriva e rappresenta l’area sociale....

con l’avvento del welfare culturale e della prescrizione sociale

si sono indebolite alcune “classiche frustrazioni” su, per
esempio, avere dispositivi che mettano in pratica il lavoro
con la comunità.

...per chi arriva e rappresenta l’area culturale....

con l’avvento del welfare culturale e della prescrizione sociale

si sono indebolite alcune “richieste di comprensione” come,
per esempio, l’essere riconosciuti per la rilevanza sociale
e l’impatto sociale.



quindi questo è davvero un momento GENERATIVO



Allora 5  questioni, che ci lascia questo

processo, per una riflessione e possibili

cantieri di lavoro



questione “sfide” attori sul campo

necessità/desiderio di 

rigorosità - il welfare culturale ha delle “regole”

intenzionalità - non cambia il modo di fare le cose
ma si inserisce intenzionalità dentro un modello
integrato
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questione  crescita del sistema

processi di implementazione e messa a sistema  di

valutazione del welfare culturale - il welfare culturale deve
essere misurato sia rispetto alla dimensione del modello
integrato sia rispetto alla dimensione del benessere
procurato (individuale e di gruppo).

link worker nella prescrizione sociale - oltre a tutto il
processo che vede una filiera di passaggi importanti e
dirimenti nella prescrizione sociale, nodale è la figura del link
worker. chi è, come farlo, come formarsi
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questione  ampiezza della prescrizione sociale

la sperimentazione della prescrizione sociale ha una potenziale “larghezza” di
possibilità rispetto al target (dai minori fino agli anziani) rispetto alle
tipologie (salute mentale, invecchiamento attivo...). 

la sperimentazione della prescrizione sociale ha bisogno di codificare (senza
ingessarsi) il collegamento bisogno-offerta culturale.

importantissimo per entrambi i punti creare modelli locali trasferibili

La prescrizione sociale non dovrà essere solo con la cultura....
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questione  relazione intersettoriale oltre che interprofessionale

la dimensione del welfare culturale e della prescrizione sociale sia a livello del

privato, sia a livello del Pubblico, ha bisogno di sviluppare una postura
trasversale e interconnessa perchè sono più “settori” e “aree” interessate
e necessarie.

questo anche pensando che, senza rischiare  l’eccessiva enfasi, il welfare

culturale e la prescrizione sociale sono dispositivi che contribuiscono o possono

contribuire al ridisegno di sistemi di welfare locale.
Dispositivi che spostano l’attenzione dalla cura individuale alla costruzione di

ecosistemi relazionali, nei quali la comunità diventa parte integrante del

processo terapeutico.

4



questione  sostenibilità e permanenza

In Toscana l’attenzione è “fortunatamente” sia Pubblica sia di alcune

Fondazioni.

E’ un tempo assolutamente interessante per consolidare politiche, processi e

pratiche verso  una sostenibilità e  permanenza di medio lungo periodo. 
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